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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 7085 DEL 16/05/2025

Oggetto: POR CALABRIA 2000/2006 – Avviso pubblico per la concessione di incentivi alleimprese per l’incremento occupazionale e la formazione in azienda di neoassunti DDG n. 6986 del04/06/2008 – Decreto di revoca totale del finanziamento concesso con DDG n. 22908 del31/12/2008 ed erogato con DDG 11328 del 19/06/2009 e ingiunzione di pagamento ai sensidell'art. 40 bis della legge regionale n. 8/2002 – Ditta A.F.C. - Cod. prog. 82988 – 82986.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate
VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 delD.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott.STEFANIZZI MICHELE
(con firma digitale)



IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE
PREMESSO CHE: con Decreto del Dirigente Generale n. 6986 del 04/06/2008 è stato approvato l’Avviso Pubblicoper la concessione di incentivi alle imprese per l’incremento occupazionale e la formazione inazienda di neoassunti; con Decreto del Dirigente Generale n. 22908 del 31/12/2008 alla Ditta A.F.C., P.I.:02552190791, meglio specificata nella scheda allegata (Allegato A), cancellata dal Registro delleImprese in data 15/12/2014, è stato assegnato un finanziamento di € 51.000,00, di cui € 45.000,00quale contributo all’assunzione a tempo indeterminato per n. 3 lavoratori, ed € 6.000,00 per l’attivitàformativa in impresa post-assunzione; Il beneficiario A.F.C. ha sottoscritto, in data 18/02/2009, l’Atto di Adesione ed Obbligo, rep. n.1369 del 18/02/2009, con il quale sono stati definiti i rapporti giuridici tra la Regione Calabria ed iltitolare della ditta; con Decreto dirigenziale n. 11328 del 19/06/2009, a seguito di perfezionamento delle assunzionidi n. 3 lavoratori e di richiesta di erogazione degli incentivi, nonché di avvio dell’attività formativa,sono stati erogati finanziamenti per complessivi € 51.000,00;
CONSIDERATO CHE: l’Istituto di Credito UBI – Carime spa con sede in Cosenza, iscritto all’albo dei gruppi Bancari n.502601, a seguito della costituzione con atto di Repertorio n. 2772 del 12/05/2009 di un “Fondo diGaranzia” da destinare a garanzia delle fidejussioni bancarie, ha deliberato in data 23/06/2009 lafidejussione n. 6551/5280/1 in capo della Ditta A.F.C. a favore della Regione Calabria per ladurata di 36 mesi a partire dalla data di assunzione dei lavoratori, di € 51.000,00, incondizionataed esigibile a prima richiesta; Il beneficiario A.F.C. è incorsa nelle violazioni previste dagli artt. 2 e 3 dell’Atto di Adesione edObbligo e dell’art. 11 dell’Avviso Pubblico; ai sensi dell’art. 6 del suddetto Atto, in caso di violazioni comportanti, secondo la vigente normativa,la revoca totale o parziale del finanziamento, la sua decurtazione ovvero il mancato riconoscimentodi alcune spese, la Regione Calabria, previa contestazione al Soggetto Beneficiario ai sensi dellaL. 241/90 e tenuto conto delle controdeduzioni che il soggetto beneficiario dovrà far pervenire entroil termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento delle stesse, provvede con proprio atto motivatoalla suddetta revoca, decurtazione o non riconoscimento delle spese;
PRESO ATTO CHE: con nota prot siar n. 184914 del 04/06/2014, è stato notificato al beneficiario A.F.C. l’avviodel procedimento di revoca del finanziamento concesso ai sensi della Legge 241/90 perviolazione dell’art. 11 dell’Avviso Pubblico e degli art. 2 e 3 dell’Atto di Adesione ed Obbligo; con propria nota acquisita al prot. n. 212196 del 30/06/2014, A.F.C. ha trasmesso ladocumentazione integrativa ai fini della rendicontazione dei costi salariali sostenuti; con nota prot. siar n. 159100 del 20/05/2015 è stata richiesta ulteriore documentazioneintegrativa a causa del permanere di alcune criticità e carenze documentali riscontrate in sededi verifica amministrativa-contabile; a seguito di completamento dell’istruttoria amministrativa-contabile, con nota prot siar N.486195 del 24/07/2024, è stato comunicato al beneficiario A.F.C. la chiusura del procedimentodi revoca avviato ai sensi della L. 241/90, indicando le violazioni emerse, le criticità e la carenzadocumentale riscontrate ed invitando la stessa a presentare memorie scritte ed eventualidocumenti integrativi pertinenti l’oggetto del procedimento entro il termine di 15 giorni, pena ladecurtazione del beneficio concesso e contestuale recupero delle somme; nello specifico: Rendicontazione costi salariali: Per tutti i lavoratori non è stato rispettato il vincolo di spesa e pertanto ne consegue unrecupero di € 27.379,89; per n. 2 lavoratori non è stato rispettato l'obbligo di mantenimento in servizio per 36mesi con conseguente recupero per un importo di € 4.631,01; non sono state trasmesse le quietanze dei pagamenti sostenuti per i costi salariali(ricevuta di pagamento c/c postale, disposizione di bonifico, copia degli assegni,estratto conto bancario, pagamento in contanti) nonché le quietanze di pagamento deimodelli F24 relativi ai versamenti previdenziali e assistenziali con allegato prospettoriepilogativo per tutti i lavoratori e codice tributo riferito ad ogni F24 presentato) percome previsto dal Vademecum ammissibilità spese FSE e relativo estratto conto;



 le sostituzioni dei lavoratori dimissionari proposte dalla ditta non sono state considerateammissibili per la mancanza dei requisiti necessari e, pertanto, la relativa spesa non èrisultata rendicontabile; mancano i prospetti riepilogativi costi salariali azienda e per singolo lavoratore. le predette carenze determinano la revoca integrale del contributo salariale concesso,pari ad € 45.000,00, per come già comunicato con la nota prot. Siar n. 159100 del20/05/2015. Rendicontazione dell’attività formativa Pur essendo presente la figura del docente per come emerge dai registri e dalla letteradi incarico, non è stata debitamente rendicontata la spesa; per il tutor interno manca curriculum vitae; per il costo personale per i partecipanti: manca tracciabilità dei pagamenti degli stipendied F24 pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali quietanzati. Le predette carenze determinano la revoca integrale del contributo alla formazione pariad € 6.000,00. Il beneficiario A.F.C. ha effettuato accesso agli atti in data 29/11/2024, giusto verbale di paridata, durante il quale sono state esposte le criticità rilevate nella fase di rendicontazione deicosti e le carenze documentali da integrare; Il beneficiario A.F.C. non ha fornito alcuna integrazione documentale, pertanto, è tenuto allarestituzione dell’importo complessivo del finanziamento pari ad € 51.000,00;
RILEVATO CHE: Il beneficiario A.F.C. non ha provveduto al pagamento dell’importo del contributo non riconosciutoe contestato con la nota di chiusura del procedimento di revoca ai sensi della Legge 241/90 protsiar 486195 del 24/07/2024, occorre procedere al recupero coattivo delle somme dovute ai sensie per gli effetti di quanto statuito all’art. 40 bis della L.R. 8/2002 “Ordinamento del bilancio e dellacontabilità della Regione Calabria” e dall’art. 17 del Regolamento Regionale 23 marzo 2010, n.2 recante “Regolamento di attuazione della Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002”, disciplinantele procedure di riscossione coattiva dei tributi, delle somme dovute a titolo di sanzioni tributarie edi tutte le altre somme a qualsiasi titolo dovute all’Amministrazione Regionale, medianteingiunzione di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 e successive modifiche e integrazioniintervenute; in caso di mancata restituzione degli importi richiesti, si procederà ad escutere la polizzafideiussoria presentata dall’azienda a garanzia degli importi erogati in anticipazione dalla RegioneCalabria;
RICHIAMATO: il disposto dell’Avviso pubblico e le prescrizioni dell’Atto di Adesione e Obbligo n. 1369 del18/02/2009 all’uopo sottoscritto col beneficiario; l’art. 40 della Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002 introdotto dall’art. 26 comma 4 dellaLegge Regionale n. 1 dell’11/01/2006 nel quale è testualmente riportato che “La riscossione delleentrate non tributarie, aventi causa i rapporti di diritto pubblico o privato, può essere effettuataanche mediante l’ingiunzione disciplinata nel Testo Unico approvato con Regio Decreto 14 aprile1910, n. 639 e successive modifiche e integrazioni. L’ingiunzione è adottata nella forma del decretodel Dirigente Generale del Dipartimento competente all’accertamento”; l’art. 38 della Legge Regionale 12 giugno 2009, n. 19 “Provvedimento generale recante normedi tipo ordinamentale e finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2009) –Art. 3 comma 4 Legge Regionale 4 febbraio 2002, n. 8”;
RITENUTO, in base alle disposizioni contenute nell’allegato 4/2 al D.Lgs.n.118/2011 art. 53, che: è possibile accertare l’importo di € 51.000,00 a titolo di quota capitale sul capitolo di entrata n.E3404000901 del bilancio regionale anno 2025; è possibile altresì accertare l’importo di € 10.966,96 a titolo di interessi legali sul capitolo di entratan. E0320210301 del bilancio regionale anno 2025; che le suddette somme sono imputabili all’esercizio finanziario in cui la Regione provvede adaccertare l’entrata;
CONSIDERATO CHE:



 Con nota prot. Siar n. 308736 del 07/05/2025, è stata richiesta al Dipartimento Economia eFinanze, Settore Gestione Entrate e Mutui, la scheda di maggiore accertamento per la sommadi € 51.000,00 (sorte capitale); Con successiva nota prot. Siar n. 324985 del 12/05/025 è stata trasmessa la scheda n. 3136del 12/05/2025, capitolo E3404000901 per l’accertamento della sorte capitale per l’importosuindicato; che, ai sensi della Nota N. 81377 del 07/02/2024 trasmessa dal Dipartimento Economia eFinanze, Settore Gestione Entrate e Mutui, il Settore 1 - Attuazione attività trasversali, hagenerato telematicamente la scheda di accertamento n. 3016 del 05/05/2025 di € 10.966,96per gli interessi successivi maturati dalla data di decorrenza del debito alla data del 05/05/2025;
VISTE la proposta di maggiore accertamento n. 3136 del 12/05/2025 sul capitolo di entrata E3404000901e la proposta di accertamento n. 3016 del 05/05/2025 sul capitolo di entrata n. E0320210301 generatetelematicamente e allegate al presente atto;
VISTI: lo Statuto regionale; la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”; il D.P.G.R. del 24 giugno 1999, n. 354 del Presidente della Regione, recante “Separazionedell’attività di indirizzo e di controllo da quella di gestione”, modificato con Decreto del Presidentedella Giunta Regionale n. 206 del 15 dicembre 2000; il D. Lgs. del 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm.ii. - “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche”; la Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, recante "Riordino del sistema dei controlli interni eistituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità", con la quale è stata revisionata esistematizzata la materia dei controlli interni, determinandone modalità, strumenti e procedure,con l’obiettivo di garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativadelle strutture in cui si articola la Giunta regionale; il Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023 recante “Regolamento delle procedure dicontrollo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale 1dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionaleper i controlli di legalità)”; La DGR n. 536 del 19/10/2024 - Approvazione Piano dei controlli di regolarità amministrativa infase successiva – Anno 2025 e la conseguente circolare prot. n. 765486 del 05/12/2024 delSegretariato Generale. La DGR n. 29 del 06/02/2024 che approva il PIAO 2024 – 2026, rimodulato con D.G.R. n.444/2024. la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure per garantirela funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche delregolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.; Il D.P.G.R. n. 66 del 24/10/2024, con il quale è stato conferito, al Dott. Fortunato Varone, l’incaricodi Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro”. Il D.D.G. 15300 del 29.10.2024, avente ad oggetto: ” D.G.R. 572 del 24/10/2024 AdempimentiDipartimento Lavoro: conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti non apicali” Il D.D.G. 15354 del 30.10.2024, avente ad oggetto: DGR 572/2024-Regolamento Regionale n.12/2022 e ss.mm.ii.. Ridefinizione del modello operativo del Dipartimento Lavoro”. Il D.D.G. 15412 del 31.10.2024, conseguente all’adozione del D.D.G. 15354 del 30.10.2024,contenente l’assegnazione delle Risorse Umane e Finanziarie ai Settori del Dipartimento Lavoro. Il D.D.G. 17586 del 06/12/2024, avente ad oggetto: “D.G.R. 702 del 03/12/2024 AdempimentiDipartimento Lavoro: conferimento incarico di reggenza ai Dirigenti non apicali” con il quale è statoconferito al dott. Giovanni Pulvirenti, l’incarico di Dirigente del Settore 1 “Attività trasversali delDipartimento Lavoro”; La nota prot. Siar n. 29364 del 16/01/2025 con la quale è stato nominato responsabile delprocedimento la dott.ssa Franca Adele Tocci;VISTI altresì la L.R. n. 41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025; la L.R. n. 42 del 23/12/2024 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni2025 – 2027;



 la D.G.R. n.766 del 27/12/2024 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2025 – 2027 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n.118).
 la D.G.R. n.767 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025 – 2027 (artt.11 e 39, c.10 del d.lgs.23/06/2011, n.118);Attestato che ricorrono i presupposti per procedere ad effettuare l’accertamento sui capitoli delle entrateE3404000901 ed E0320210301 del bilancio regionale per l’anno 2025, ai sensi delle disposizionipreviste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; la perfetta corrispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza finanziaria ela cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario anno 2024

Vista la scheda contabile n. 3136 del 12/05/2025 generata telematicamente e allegata al presente atto,di complessivi € 51.000,00 di sorte capitale, sul capitolo di entrata del bilancio regionale anno in corsoE3404000901 e la scheda contabile n. 3016 del 05/05/2025 generata telematicamente e allegata alpresente atto, di complessivi € 10.966,96 a titolo di interessi, da riscuotere sul capitolo del bilancioregionale anno in corso E0320210301;
ATTESTATO che il presente atto è stato formulato su proposta del Responsabile del procedimento,espressamente nominato con nota Prot. Siar n. 29364 del 16/01/2025 che ne attesta la regolarità e lacorrettezza sotto il profilo istruttorio-procedimentale

DECRETA
- DI REVOCARE totalmente nei confronti del beneficiario A.F.C., meglio specificato nella schedaallegata (Allegato A) la somma di € 51.000,00, quale quota parte del finanziamento concesso conDDG n. 22908 del 21/12/2008 ed erogato con DDG 11328 del 19/06/2009;
- DI ACCERTARE in entrata la somma complessiva di € 61.966,96 ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs.118/2011 e s.m.i. allegato 4/2 principio 3.2, per la sorte capitale di € 51.000,00 giusta proposta dimaggiore accertamento n. 3136 del 12/05/2025 sul capitolo in entrata E3404000901 del bilancioregionale anno 2025 e per gli interessi dovuti € 10.966,96, giusta proposta di accertamento n. 3016 del05/05/2025 sul capitolo del bilancio regionale anno in corso E0320210301;
- DI SOSPENDERE, ex art. 40-ter L.R. n. 8/2002, fino all’avvenuto pagamento delle somme indicate iningiunzione, la corresponsione di qualsiasi erogazione a favore del beneficiario in allegato;
- DI NOTIFICARE copia del presente atto al diretto interessato: Sig. A.F.C., quale titolare, meglioidentificato nella scheda allegata (Allegato A) al fine di darne formale e piena conoscenza ai sensi eper gli effetti di legge ex art. 21 bis del L. 241/90 s.m.i.;
- DI TRASMETTERE copia del presente decreto al Dipartimento Economia e Finanza ed al DipartimentoProgrammazione unitaria;

O R D I N A
al beneficiario A.F.C., quale titolare, meglio identificato nell’Allegato A, di provvedere alla restituzione dellasomma complessiva di € 61.966,96 dovuta in forza della revoca dell’agevolazione concessa;

I N G I U N G E
Al predetto Beneficiario la restituzione della somma pari ad € 51.000,00 maggiorata degli interessi legaliquantificati in € 10.966,96 calcolati dalla data di erogazione per come da prospetto allegato al presenteprovvedimento (Allegato A) per il totale di € 61.966,96, da versarsi mediante procedura PagoPA al sitohttps://pagopa.regione.calabria.it/pa/home.html (Sezione “Altre tipologie di pagamento” e alla voce“Restituzione contributo POR CALABRIA FESR-FSE-FSC-PAC”), seguendo le indicazioni ivi riportate,indicando altresì nella voce “NOTE” la causale “Cod. Rend. 82988 e 82986 - Avviso pubblico incentivialle imprese per l’incremento occupazionale e la formazione in azienda di neoassunti DDG n. 6986



del 04/06/2008 – restituzione quota incentivi”, con l’espresso avvertimento che trascorsoinfruttuosamente il termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica del presente decreto, saranno avviate leprocedure esecutive volte ad ottenere il recupero coattivo delle somme percepite ed indebitamentetrattenute, con aggravio delle relative spese.
Entro il termine di 10 giorni dal versamento della quantificata somma dovrà essere inviata la quietanzadell’avvenuto versamento, indicando gli estremi del presente atto al seguente indirizzo pec:dipartimento.lavoro@pec.regione.calabria.it;
Si fa espresso avvertimento che non ottemperando a quanto sopra, entro i termini di legge dalla notificadel presente Decreto, saranno avviate le procedure giudiziarie per il recupero forzoso del credito, conaggravio delle relative e successive spese.
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso in sede giurisdizionale nei termini di legge agliorgani competenti.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d. lgs. 14 marzo 2013n. 33 e ai sensi della Legge Regionale 6 aprile 2011 n.11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul Burc ai sensi della Legge Regionale 6 aprile2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFranca Adele Tocci(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteGiovanni Pulvirenti(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleFortunato Varone(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Gestione Entrate

DECRETO DELLA REGIONE
DIPARTIMENTO LAVORO

SETTORE 1 - ATTUAZIONE ATTIVITÀ TRASVERSALI
Numero Registro Dipartimento 637 del 14/05/2025

OGGETTO POR CALABRIA 2000/2006 – Avviso pubblico per la concessione di incentivi alleimprese per l’incremento occupazionale e la formazione in azienda di neoassunti DDG n.6986 del 04/06/2008 – Decreto di revoca totale del finanziamento concesso con DDG n.22908 del 31/12/2008 ed erogato con DDG 11328 del 19/06/2009 e ingiunzione di pagamentoai sensi dell'art. 40 bis della legge regionale n. 8/2002 – Ditta A.F.C. - Cod. prog. 82988 –82986.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine all'entrata, in conformità all’allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011

Catanzaro 15/05/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Michele Stefanizzi
(con firma digitale)


